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Transizione Verde: le Scienze Umane 
e Sociali alla guida del cambiamento 
globale 
La transizione verso un futuro a emissio-
ni neƩ e zero entro il 2050 richiede non 
solo l’incenƟ vazione delle energie puli-

te, ma anche un cambiamento profondo nei siste-
mi di produzione, l’eliminazione degli allevamenƟ  
intensivi e una trasformazione delle abitudini ali-
mentari, insieme all’adozione dell’economia circo-
lare. La transizione energeƟ ca implica dunque un 
cambiamento profondo dei modelli sia economici 
che culturali. Accanto alla diff usione di nuove tecno-
logie, dunque, occorrerà introdurre trasformazioni 
che riguardano il sistema dei valori e i sistemi di go-
vernance. Il dibaƫ  to sull’Antropocene così streƩ a-
mente connesso alla crescente consapevolezza delle 
implicazioni del cambiamento climaƟ co ha portato 
ad una rifl essione sulla complessa interazione tra i 
cicli biogeochimici, ed ecologici in generale, che ca-
raƩ erizzano il Sistema Terra con le aƫ  vità umane. 
Ciò rende il Sistema Terra ancora più dipendente dal-
la gesƟ one dell’intervento umano e implica il supe-
ramento della secolare separazione tra scienze dure 
da una parte, e scienze umane e sociali dall’altra. In 
eff eƫ  , è in aƩ o una vera e propria rivoluzione epi-
stemologica nella misura in cui le scienze dure do-
vranno necessariamente confrontarsi con variabili 
di Ɵ po sociale. Come stanno aff rontando le scienze 
dure questo cambiamento? Quali rifl essi comporta 
questa trasformazione sugli apparaƟ  teorici, sugli 
statuƟ  delle singole discipline, sull’insegnamento 
delle scienze naturali? Si traƩ a di aspeƫ   che riguar-
dano necessariamente il ricorso alla formazione 
umanisƟ ca e sociale. E dunque economie, poliƟ che, 
valori, culture. In che misura le scienze umane e 
sociali si stanno aƩ rezzando per aff rontare questa 
sfi da? Esistono già esempi virtuosi in questo senso?
Il tema della transizione verde può interessare an-
che le scienze del patrimonio sopraƩ uƩ o se osser-
vata dal punto di vista della tutela del patrimonio 

naturale come patrimonio culturale. Un ambito che 
ha conosciuto in Italia un lungo e complesso iter isƟ -
tuzionale a parƟ re dalla legge del 1922 sulla tutela 
delle bellezze naturali presentata in Parlamento da 
BenedeƩ o Croce e che ha ispirato l’arƟ colo 9 della 
CosƟ tuzione. Il tema della tutela in tuƩ e le sue arƟ -
colazioni appare oggi come uno degli strumenƟ  più 
effi  caci per contrastare e frenare le molteplici forme 
di degrado e di distruzione delle risorse ambientali. 

Promuovere l’equità sociale: il ruolo 
delle Scienze Sociali nel ridurre le disu-
guaglianze e i divari nella società con-
temporanea
Le scienze sociali off rono un’importante 
prospeƫ  va per comprendere le dinami-

che sociali, economiche e poliƟ che che contribuisco-
no alla creazione e alla perpetuazione delle disugua-
glianze. Esaminando faƩ ori come la classe sociale, 
il genere, l’etnia e l’accesso alle risorse, le scienze 
sociali aiutano a idenƟ fi care le cause profonde delle 
disuguaglianze e a sviluppare strategie effi  caci per 
ridurle. AƩ raverso la ricerca empirica, l’analisi criƟ ca 
e la promozione di poliƟ che pubbliche inclusive, le 
scienze sociali off rono strumenƟ  fondamentali per 
combaƩ ere l’ingiusƟ zia sociale e promuovere la giu-
sƟ zia, l’equità e l’inclusione. Una società più equa e 
senza barriere permeƩ e uno sviluppo economico 
più solido e stabile in cui tuƩ e le persone hanno un 
accesso equo all’istruzione, all’occupazione, ai servi-
zi sanitari e ad altre risorse cruciali.

Oltre i numeri: le Scienze Umane e So-
ciali all’avanguardia delle grandi sfi de 
demografi che del futuro
Il forte aumento della popolazione mon-
diale, accompagnato da un eccezionale 

allungamento del ciclo della vita, rappresenta una 
delle principali caraƩ erisƟ che del XX e XXI secolo. 

Questo processo incarna cambiamenƟ  che hanno 
interessato il rapporto tra natura e società per cui 
faƩ ori di Ɵ po biologico si mescolano e si intreccia-
no con altri di Ɵ po sociale. Se infaƫ   il cambio de-
mografi co è una conseguenza di comportamenƟ  
che riguardano evenƟ  naturali come la nascita e la 
morte, al contempo rifl eƩ e scelte che fanno capo a 
mutamenƟ  che investono la sfera culturale, oltre che 
a ragioni di Ɵ po economico e scienƟ fi co. A fronte 
dell’aumento della popolazione, molƟ  paesi si trova-
no ad aff rontare nuove sfi de: 
- Invecchiamento della popolazione: Molte nazioni 
stanno aff rontando un aumento dell’aspeƩ aƟ va di 
vita e una diminuzione della ferƟ lità, il che porta a 
un invecchiamento della popolazione. Ciò compor-
ta una serie di sfi de, tra cui un carico crescente sui 
sistemi di previdenza sociale, la necessità di fornire 
cure a lungo termine per gli anziani e la mancanza di 
forza lavoro giovane per sostenere l’economia.
- Migrazioni: Le migrazioni stanno avendo un impaƩ o 
signifi caƟ vo sulla demografi a globale. Le persone si 
spostano da paesi in via di sviluppo a paesi industria-
lizzaƟ  in cerca di migliori opportunità economiche, 
sicurezza o fuggendo da confl iƫ   o crisi umanitarie. 
Questo può portare a cambiamenƟ  demografi ci e 
culturali nelle regioni di desƟ nazione e può sollevare 
quesƟ oni poliƟ che e sociali complesse.
- Urbanizzazione: L’urbanizzazione è un’altra ten-
denza demografi ca importante. Sempre più persone 
si spostano dalle aree rurali alle ciƩ à in cerca di lavo-
ro e opportunità. Ciò può meƩ ere soƩ o pressione le 
infrastruƩ ure urbane, creare sfi de di alloggio e avere 
impaƫ   sull’ambiente.

Verso un futuro con le nuove tecnolo-
gie: l’infl uenza profonda su menƟ , so-
cietà, isƟ tuzioni e regole
SƟ amo vivendo un periodo di rapida 
espansione delle nuove tecnologie digi- 
tali, come l’Intelligenza ArƟ fi ciale, il 

Machine Learning e i Big Data, le quali hanno un im-
paƩ o signifi caƟ vo sulla nostra mente e sulla società. 
Queste tecnologie si diff ondono in diversi seƩ ori, 
tra cui il mercato del lavoro, l’uso delle risorse am-
bientali e la fruizione del patrimonio culturale. Le 
scienze umane e sociali svolgono un ruolo cruciale 
nel comprendere e guidare i processi di innovazione 
scienƟ fi ca e tecnologica, ponendo gli esseri umani al 
centro di tali processi. Le nuove tecnologie digitali si 
basano fortemente sull’uƟ lizzo dei daƟ . I daƟ  aper-
Ɵ  e la condivisione della conoscenza sono elemenƟ  
essenziali nella ricerca e nell’innovazione. Queste 
dimensioni promuovono la trasparenza, la collabo-
razione e la democraƟ zzazione delle informazioni, 

diventando parƟ colarmente importanƟ  nel campo 
delle scienze umane e sociali, che idenƟ fi cano e va-
lorizzano l’impaƩ o sociale della ricerca.

Il ruolo delle Scienze Umane e Sociali:
rifl essioni sul presente e sul futuro
La complessità delle Scienze Umane e 
Sociali si rifl eƩ e nelle diverse sfacceƩ a-
ture e arƟ colazioni che esse presenta-
no. Queste discipline sono eterogenee 

per obieƫ  vi, linguaggio, metodi di ricerca e conceƫ   
come il tempo, lo spazio, il rapporto tra micro e ma-
cro, causa ed eff eƩ o. Nonostante le diff erenze, han-
no in comune l’ambizione di essere scienze generali 
che interpretano e governano i fenomeni sociali e 
umani. I programmi di ricerca recenƟ , sia a livello na-
zionale che internazionale, riaff ermano l’importan-
za centrale delle Scienze Umane e Sociali. TuƩ avia, 
queste discipline faƟ cano a farsi senƟ re e a essere 
riconosciute come portatrici di una conoscenza es-
senziale per aff rontare le sfi de tecnologiche e le si-
tuazioni di crisi e incertezza aƩ uali. Questo avviene 
in un contesto in cui il ruolo della conoscenza scien-
Ɵ fi ca e dei saperi esperƟ  è sempre più controverso, 
come dimostrato anche durante la pandemia da Co-
ronavirus. Le Scienze Umane e Sociali svolgono un 
ruolo centrale per diversi moƟ vi:
a. Come portatrici di una nuova visione del mondo, 
contribuiscono alla formazione delle giovani gene-
razioni, promuovendo un nuovo sistema di valori e 
una revisione profonda dei contenuƟ  educaƟ vi.
b. Come scienze applicate, aff rontano quesƟ oni di 
rilevanza colleƫ  va e forniscono un contributo fon-
damentale alla governance e all’elaborazione delle 
poliƟ che pubbliche. Questo vale sopraƩ uƩ o per 
le scienze economiche, sociali e giuridiche, ma si 
estende sempre più anche alle discipline storiche, 
linguisƟ che, fi lologiche, fi losofi che e archeologiche, 
che innovano idee, linguaggi e strumenƟ  per inter-
pretare la complessità del presente.
c. Come scienze senƟ nella, in un contesto di distor-
sioni e strumentalizzazioni del dibaƫ  to pubblico, le 
Scienze Umane e Sociali possono fungere da argine, 
fornendo daƟ  e analisi deƩ agliate per informare la 
sfera pubblica.
d. Come avamposto dell’interdisciplinarietà, pro-
muovono la ricerca che abbraccia diverse discipline. 
Questo richiede una solida conoscenza della propria 
disciplina di base, ma anche l’apertura a un’ampia 
angolazione nei confronƟ  di altri ambiƟ  disciplinari. 
La formazione post-laurea potrebbe favorire la com-
prensione delle specifi che struƩ ure cogniƟ ve di di-
verse discipline e dei modelli di relazione tra di esse.

La conferenza si Ɵ ene in occasione dei 60 anni dell’introduzione delle Scienze Umane e So-
ciali nel CNR e si propone di rispondere, tra gli altri, a quesiƟ  del Ɵ po: qual è il contributo delle 
SH alla comprensione delle grandi sfi de e alla soluzione delle nuove problemaƟ che sociali? In che 
misura è cambiato il rapporto con le scienze dure? Esistono esempi virtuosi che possono rappre-
sentare dei modelli di riferimento? La discussione aff ronterà quesƟ  interrogaƟ vi aƩ raverso cinque 
tavoli temaƟ ci che vedranno il confronto di un relatore interno del DSU e di un relatore esterno. 
Nei tavoli i ricercatori sono chiamaƟ  a dare conto, aƩ raverso le ricerche individuali e colleƫ  ve, i 
progeƫ  , i risultaƟ  delle pubblicazioni scienƟ fi che, delle modalità con cui il CNR risponde alle sfi de 
aƩ uali della società e del contributo direƩ o alla conoscenza dei fenomeni e delle problemaƟ che, 
alla defi nizione degli strumenƟ  per risolverle e all’impaƩ o che queste conoscenze possono avere 
sui territori e sulle società.
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